
PAG. 2 / vita ital iana l ' U n i t à / sabato 23 dicembre 1978 

Prorogati contratti, assegni e borse 

Università: il governo ha varato 
il «mini-decreto» per i precari 

Aumento delle retribuzioni - Critiche dei sindacati che sollecitano la riforma 
Senato: impegno ad approvarla entro gennaio - Definita la leggina sul CNU 

Il PCI: chiudere entro gennaio il 
contratto del personale non docente 
ItO.MÀ — La seziona Scuo
la e Uni versi là ilei PCI Ita 
dirimiala ieri questo comu
nicalo. 

\,a M^.ione Scuola e Uni
versità ilei l'Cl sottolinea, 
nrlln situazione nuova crea
la (lolla decadenza del flr-
crHo li'jtpu sul personale uni-
wrMtario, l'urpr-nza di una 
*nlimoiir> alla lunga verten
za conlr.illti.ile relativa ni 
personale non docente del-
l'Università. 

Se un osiru/.ionisino M'in
duralo non nvcssfi impedii» 
l'approvazione del ricerchi. 
oggi alcuni princìpi fnuila-
menlnli larclilicr» legge del
lo Stato, e la soluzione dei 
problemi più facile. Cionon

dimeno, quel princìpi devo
no reMarc punti fermi, a cui 
il go\ernn lieve sentirsi poli-
ticirucntc impegnalo nelle 
ulteriori fasi della Irattalh.i. 

Il PCI chiede con forza 
rlie ipieMo Iratlnliva sia ri
presa immediatamente e 
cliiusa entro il me>e di gen
naio, rispettando criteri nuo
vi basati sul coiicelto di qua-
lifirn funzionale, suH'arlico-
lazioue in livelli retributivo-
fim/ioiiali distinti in liatc ni 
ronientili di professionalità, 
suii'accerlamenhi delle man
sioni, sulla roiMejiiicnlo de
finizione rielle dotazioni or-
unniche ili livello e sul nuo
vo trattamento economico, 

ria definirsi sulla ha-e delle 
procedure previste dall 'ari. 0 
• Iella Icpiie 382, rispettando 
la decorrenza, ai fini giuri
dici, del 1° Kenilani l°77 e. 
ai fini economici, del 1° gen
naio 107». 

Il PCI rilinditce il granile 
rilievo che una riforma ilei-
Io «lato giuridico del perdo
nale tiou fiorente, che rirn-
nii-ca il conll'ilìiilo (ICCÌ-ÌMI 
di questi lavoratori alla vita 
ilell'Universiiù. ha nei con-
frouli ilei rinnovamento com
plessivo deirUuiversiià slci-
sa. Per questo il PCI sarà 
al fianco ilei lavoratori per 
il raggiungimento rapido ite
gli oliiellivi «Iella loro ver
tenza. 

Su 10 miliardi ne spende 4 nel Bresciano 

Pedini «regala» tre scuole 
al suo collegio elettorale 

Dei tre centri beneficiati uno non figura nell'elenco del
le priorità stabilito dalla Provincia - Interrogazione PCI 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — € Pedini, mini
stro clientelare, usando del 
propri poteri discrezionali fa 
costruire nuove scuole », è il 
titolo di un manifesto dei PCI 
affisso nei giorni scorsi o Bre 
scia e in provincia. La gente 
si ferma, guarda, legge « 
commenta anche se da ieri i 
dirigenti dell'ufficio comu.iale 
hanno provveduto a coprirne 

. una buona quantità. Cile cosa 
denuncia in sostanza, il ma
nifesto comunista? In politica 
dai '45, sottosegretario dal 
'68 nominato poi ministro ai 
Beni culturali prima, alla Ri
cerca scientifica poi ed infine 
alla Pubblica istruzione. ne ; 

giorni scorsi Pedini ha di 
sposto, in base all 'art . 7 del
la legge n. 412 del 5 ago 
sto 1975. la ripa-tizione dei 10 
miliardi per il corrente anno 
previsti per la costruzione di 
« scuole medie spcrimertfaii 
per iridi/feribili esigenze po
litiche ». Approfittando dei suo* 
.poteri discrezionali, ha desti
nato la fetta più consistente 
(4 miliardi) per interventi nel 
Bresciano, caposaldo del col 
legio che lo elegge in Parla
mento. Ben tre scuole medie 
sperimentali, e un eventuale 
quarto plesso. Una strenna na
talizia saltando a pie' pari il 
parere delle Regioni (che 
secondo ia legge dovrebbero 
essere interpellate) ed al et 
fuori di ogni logica di pro
grammazione, se non al fine 
di premiare e aiutare la sua 
corrente di partito. Le tr i 
scuole, a totale carico de! 
10 Stato, salvo l'acquisizione 
delle aree necessarie, verran
no costruite a Moitichiari 
Chiarì e Darfo Boario Ter 
me, tre comuni non certo 
e deficitari » rispetto ad altre 
entità locali. Infatti nella gra
duatoria stilata poco tempo 
fa dall'amministrazione pro
vinciale di Brescia, ner il 
triennio 197880. Montichi ari 
non figura neppure. Nessuna 
richiesta è stata infatti avan 

. zata da quel comune: Chia 
ri figura al 60. posto, e Dar 
fo Boario Terme al 71. A 
Montichiari. però, vide i na
tali Il ministro Pedini: Chla 
ri è la sede del suo colle 
gio elettorale senatoriale. 
Darfo Boario Terme è il feu
do di un altro senatore demo
cristiano. il fanfaniano Maz 
zoli 

A Chiari il Consiglio ootnu 
naie aveva già indetto un con
corso per la progettazione di 
una scuola media, da realiz
zarsi utilizzando le riserve a 
bilancio. Il concorso aveva 
visto la partecipazione di ben 
settanta gruppi di architetti. 
La Giunta, forse a conoscer» 
za dell'imminente omaggio del 
ministro, aveva dichiarato >wi 
giorni scorsi « nulla » la ga 
ra , ritenendo non meritevo
le nessuno dei settanta lavo
ri presentati. La delibera è 
stata impugnata dall'Ordiae 
degli architetti di Bergamo 

Darfo. pur godendo, come 
abbiamo visto, di una situa 
zk>ne abbastanza buona sotto 
11 profilo dell'edilizia «XOIM1 i 
ca . aveva già ottenuto nel
l 'ambito della seconda ripar
tizione ordinaria della legge 
412. prima dell'ulteriore in 
giustificato dono Pedini, l'as
segnazione di un contributo 
regionale di duecentocinquan 
ta milioni, 

L'iniziativa del ministro ha 
provocato notevole malumore 
anche nella stessa DC bre
sciana (Gervasio Pagani re 
sponsabile provinciale della 
DC oer il settore scuola, ha 
dichiarato che i criteri di as
segnazione « rispondono oiù a 
una logica clientelare che ad 
una effettiva programmazio
ne »), anche se non sono man
cate adesioni alla iniziativa. 

La vicenda, per la sua gra
vità ed il suo rilievo, ha 

già avuto un'eco in Parla
mento, grazie all'intervento 
del gruppo parlamentare LO-
tr.unista e della sezione scuo 
la della Direzione del PCI 
Dopo l 'esame delle scelte ef
fettuate, i deputati comunisti 
Raicich. Chiarente e Terraro-
li hanno deciso di rivolgere 
una interrogazione allo «tes
so ministro della Pubblica 
istruzione 

Carlo Bianchi 

Il Consiglio dei ministri 

Aumentano dal 10 gennaio 
le tariffe autostradali 

Altre decisioni: proroga IVA, soppressione di set 
enti inutili, formazione del personale sanitario 

ROMA — Le tariffe auto
stradali subiranno un au
mento a partire dal 10 gen
naio prossimo. Lo ha deciso 
ieri il consiglio del ministri 
che dopo un esame della si
tuazione nel settore chimi
co ha approvato, t ra l'altro, 
una lunga sene di provvedi
menti . L'aumento, secondo 
notizie non ancora ufficiali. 
sarebbe del 10 per cento. 

Tra le altre decisioni prese 
la proroga di alcune agevola
zioni fiscali In materia di 
IVA per le cessioni di pro
dotti al imentari , tessili, fer
tilizzanti. prodotti petroliferi 
per uso agricolo e per la 
pesca interna, nonché in ma
teria di imposte di registro 
e ipotecarie. 

Il consiglio dei ministri ha 
anche deciso la estinzione 
dei seguenti enti di dir i t to 
pubblico (r imarranno solo co
me enti morali) : associazio
ni nazionali mutilati e in
validi civili, mutilati e i m a 

lidi di guerra, vittime civili 
di guerra, unione nazionale 
mutilati per servizio, federa
zione Italiana della caccia, 
en te nazionale produttori sel
vaggina. I decreti di estin
zione attribuiscono alle Regio
ni e ai Comuni le funzioni 
amminis t rat ive precedente
mente svolte dagli enti sop
pressi e disciplinano anche 
le situazioni del personale. 

Altri provvedimenti riguar
dano modifiche alla legge sul
la costituzione e sul funzio
namento del consiglio supe
riore della magistratura, l'av
vio di esperimenti pilota nel 
settore dell 'avviamento al la
voro. due disegni di legge 
per disciplinare la formazio
ne del personale sanitar io e 
non medico (tra cui la ri
qualificazione degli infermie
ri generici con assegni di 
studio di massimo 120 mila 
lire annue) per consentire 
l'Attitazione della riforma sa
nitar ia . 

Per undici milioni 
di alunni da domani 
le vacanze di Natale 

ROMA — Iniziano domani le vacanze di Natale nelle 
scuole. Undici milioni di alunni torneranno in c'asse 
giovedì 4 gennaio, secondo i) calendario stabilito dal 
ministro Pedini, che ha aggiunto un giorno di f e n e in 
più rispetto a quanto previsto in un primo tem^o. Il 
giorno di vacanza guadagnato a Natale (ovvero il -: 

gennaio) verrà recuperato alla fine dell'anno scolastico. 
che si concluderà quindi il 16 giugno. 

La ripresa si profila ad ogni modo particolarmtiiie 
difficile, a causa delle agitazioni programmate dal sin 
dacato autonomo SNALS in sostegno alla vertenza por il 
rinnovo del contratto del personale della scuola. Pro>e 
guendo nella tattica degli scioperi a « cattedra s c l v a ^ i a » 
iniziati già a novembre, lo SNALS minaccia, a partire 
dal 20 gennaio prossimo, il blocco degli scrutini, l'asten 
sione dei suoi aderenti dall 'attività degli organi colle 
giali. assemblee permanenti e occupazioni in t tf te le 
scuole. Lo SNALS annuncia infine di voler fare ricorso 
alla Corte di giustizia di Bruxelles per denunciare « la 
violazione della Costituzione da parte del presidente An 
dreotti. se quest'ultimo continuerà l'ostruzionismo nei no 
stri confronti ». 

In una conferenza stampa convocata ieri a Roma per 
illustrare le posizioni dello SNALS. il segretario Vincen 
zo Rienzi si è tra l'altro compiaciuto per il ritiro del 
decreto Pedini, e ha ammesso che gli esperti del sinda
cato autonomo hanno e suggerito» alla pattuglia radicale 
circa 500 emendamenti da sostenere nell'ostruzionismo 
alla Camera contro il decreto. Tra i fautori delle posi 
zioni corporative e delle battaglie contro le riforme, eu 
dentemente, ci si intende alla perfezione. 

ROMA — Il e piccolo-decreto » 
per i precari dell'università è 
stato varato ieri dal Consiglio 
dei ministri. Camera e Sena
to lo discuteranno subito do
po la pausa di fine anno. Og
gi stesso il governo lo pre
senterà a Montecitorio, dove 
per mezzogiorno è convocata 
l'assemblea. I) provvedimen
to. come era stato annunciato 
già nei giorni scorsi dopo il 
vertice di giovedì tra mini
stro, capigruppo parlamenta
ri ed esperti della maggioran
za, si limita a prorogare tut
te le situazioni di precariato 
(in attesa chi' la riforma de
finisca stato giuridico, retri
buzioni e normative) e a riva
lutare il trattamento econo 
mico. 

Il nuovo decreto ha già in
contrato critiche e riserve: i 
sindacati, con una conferei! 
/.a stampa alla finale hanno 
partecipato i t re segretari ge
nerali Lama. Benvenuto e 
Macario, hanno espresso in 
soddisfazione per le scelte 
del governo. Si tratta — ha 
detto Macario — di un insie
me parziale e frammentario 
di provvedimenti al di fuori 
di un contesto globale di pro
grammazione. Macario, che 
ha annunciato lo stato di agi
tazione da gennaio in tutti gli 
atenei, ha precisato che i sin
dacati non sono più disposti a 
tollerare ritardi nella appro
vazione delia riforma, che è 
l'unica via coerente per af
frontare i problemi dramma
tici dell'Università. « Sulla 
questione universitaria — ha 
detto — siamo anche pronti 
a proclamare uno sciopero ge
nerale se non saranno rispet
tati, da parte di governo e 
maggioranza, gli impegni a 
procedere in tempi brevi al 
varo della legge di riforma ». 

Questa presa di posizione 
dei sindacati appare come una 
pressione verso le forze poli
tiche perché mettano da par
te incertezze e sconfiggano le 
resistenze di taluni settori che 
scopertamente o con giochi 
ambigui si oppongono alla ri
forma. In sostanza i sindaca
ti chiedono che sia garanti
to il rispetto degli impegni 
assunti nel vertice di mag
gioranza di giovedì: approva
zione in Senato della riforma 
entro il 25 gennaio, e subito 
dopo inizio del dibattito alla 
Camera. 

D'altra parte la scelta di 
varare un « minidecreto », per 
dare soluzione immediata ai 
problemi più urgenti dei qua
li «i occupava il decreto-Pe-
dini (caduto per l'ostruzioni
smo scriteriato di estremisti 
e missini) è stata compiuta 
proprio nella prospettiva di 
una rapida approvazione del
la riforma, a cui è demanda
ta la soluzione di tutte le que
stioni più complessive della 
università, comprese quelle 
che riguardano il personale. 

E* stato Io stesso ministro 
Pedini che ieri ha conferma
to questa impostazione, par
lando in Senato dove era in 
discussione (ed è stata ap
provata all 'unanimità) la leg
gina che istituisce il Consi
glio nazionale universitario 
(organismo elettivo al quale 
sarà affidata tutta la fase di 
gestione della futura rifor
ma) . Pedini ha anche illustra
to i pi:nti fondamentali del 
decretino che poche ore più 
tardi è stato approvato dal 
governo. Contratti, assegni. 
borse e incarichi di assisten
ti per i quali è prossima la 
scadenza sono prorocati fino 
all'ottobre del '79. Contratti 
sti e borsisti vedranno aumen 
tare : propri compensi: alla 
attuate retribuzione verrà ag
giunta una indennità speciale 
pari a quella percepita dai 
pubblici dipendenti, e inoltre 
riceveranno gli assegni fami
liari. I borsisti avranno un 
aumento più consistente: chi 
ogsi percepi»ce un milione e 
mezzo all 'anno arr iverà a cir
ca t re milioni. 

I problemi della politica uni
versitaria ancora ieri hanno 
occupato per buona parte del
la giornata i lavori del Sena
to. In aula, come si è detto, r 
stata discussa e approvata la 
leggina sier l'istituzione del 
CNU (che ora deve ottenere 
il benestare della Camera) 
Successivamente si è conclu
so il dibattito generale sulla 
riforma, con l'impegno — ri 
confermato — a riprendere il 
16 gennaio l'iter del'a legge 
con la replica di relatore e 
ministro e poi con l 'esame dei 
50 artìcoli. 

La discussione in aula ha 
dato modo a tutti i gruppi di 
tornare a precisare le pro
prie porzioni. Ne è emerso un 
consenso sulle linee generali 
del progetto dì riforma, e sui 
due provvedimenti urgenti. Il 
compagno Giovanni Urbani. 
parlando a nome del PCI. ha 
definito leggina e decreto due 
provvedimenti linVtati. antici
patori della riforma, che 
creano W condizioni perché 
essa sia rapidamente appro
vata e agevolmente at tuata: 
avviando così finalmente un 
profondo e radicale mutamen 
to nelle università italiane. 

// racconto di un tranquillo signore che non paga le tasse 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Com'è un eva
sore fiscale? E' biondo, un 
poco calvo, sui quarant'anni, 
non troppo alto, gentile nei 
modi, sicuro nel far di con
to, gran lavoratore, conten
to del suo. cautamente cri
tico verso la società, con in
teressi culturali e un ricciolo 
di tormento all'angolo di una 
coscienza complessivamente 
tranquilla. Si è presentato da 
solo, spontaneamente, qual
che giorno fa, sbucando im
provvisamente da quella va
sta e intricatissima giungla 
che r a comunemenfe sotto il 
nome di evasione o di frode 
fiscale e che in molti, con 
impegno e scienza, si sforza
no di descrivere in lungo e in 
largo senza riuscire mai però 
ad ojfrire un volto su cui 
txitere appuntare l'attenzio
ne. Tanto clip dell'evasione 
sappiamo tutto, degli evasori 
mente o quasi. 

Sappiamo che lo Stato per
de circa diecimila miliardi 
di imposte all'anno. Sappia
mo che si ruba sull'I va (ini 
posta sul valore aggiunto), 
sull'lrpef (imposta sulle per 
sone fisiche), persino sul bul
lo dell'auto: sappiamo che 
categorie intere si nascondo 
no ogni anno, compatte, die
tro la dichiarazione dei red
diti. 

Ma come sia fatto un eva
lore normale, un evasore tan
to per intenderci né bello né 
brutto, che non vanta ric
chezze straordinarie, che non 
dispone di uno stuolo di fi
scalisti e di avvocati capaci 
di dimostrare che si può com
prare un giocatore di calcio 
da un miliardo e denunciare 
otto milioni di reddito: insom
ma un evasore come ce ne 
sono tanti no. proprio non 
lo sappiamo. Ó. almeno, non 
lo sapevamo prima di qualche 
giorno fa. La sua carta di 
identità adesso ci è nota. Ce 
l'ha presentata lui stesso. Ec
cola. pari pari, sulla base del
le annotazioni che ci ha of
ferto. 

«Ecco come 
evado il fisco» 

Denuncia meno di otto milioni (per l'equo canone) ma ne gua
dagna itoti meno di uno e mezzo al mese - Il gioco delle fatture 

Artigiano edile, con sette 
operai. Si occupa soprattut
to della manutenzione di con
domini. Se capita tira su pe 
rò anche qualche muro. » I 
condomini — dice — rendono 
di più. Da ogni punto di vi
sta. Non c 'è l'obbligo della 
fattura. Il cliente non la ri
chiede. Non ha interesse a 
farlo. Perché oltre al conto. 
infatti, pagare anche l'Iva? 
Il condominio non può cer 
to detrarle nella dichiura 
zinne dei redditi: non è azien
da e non é persona fisica. 
Cosi siamo contenti in due: 
il condominio che non paga 
l'Iva ed io che non sono co 
.stretto a fatturare tutto il 
lavoro che faccio ». 

— Quanto lavora fa'? 

« Beh — risponde — com
plessivamente in un anno il 
giro d'arfari è di 120. 130 mi
lioni >. 

— E quanto ne denuncia? 
* Dipende dal reddito che 

decido di dichiarare al fisco. 
Per esempio per il '7» penso 
che presenterò allo Stato un 
reddito di fi milioni. Capisce. 
non posso di più. Bisogna 
d ie stia sotto gli otto milioni 
per potere utilizzare quella 
disposizione della legge sul
l'equo canone che consente a 
chi guadagna meno di otto 
milioni di pagare gli aumenti 
in cinque anni invece che in 
uno ». 

— Come .si fa a ricavare 
un redditi» di sci milioni? 

i E" presto fatto. Il costo 

della manodopera — sette 
operai — si aggirerà sui 43 
milioni, di cui 25 di buste 
paga. 12 di INPS. 3 di INAM. 
3 di INAIL. Ci sono quindi 
fatture per fornitura di ma
teriale per circa 15 milioni. 
Poiché ho deciso di dichia
rare per il '78 un reddito di 
sei milioni, vorrà dire che 
complessivamente il giro di 
affari non dovrà superare i 
M milioni ». 

Nella dichiarazione per il 
fisco ci saranno cioè pezze 
giustificative, corredate di 
Iva e di tutto quello che ser
ve. per una somma non .su
pcriore a quella siabilifa. Ma 
come metterla a.s-.sii'mc se i 
condomini per cui lavora w>n 
vogliono fattura? 

Come si gonfia ad arte un bilancio 
« Oh, basta pensarci in 

tempo. Ogni mese calcolo il 
fatturato che mi serve per 
toccare il tetto prestabilito. 
Se mi accorgo clic esiste 
qualche buco, rimedio pre 
gando un fornitore di appe
santire la fattura. Per esem
pio. sono sotto di 300.000 lire 
ad aprile? Ebbene a chi mi 
fornisce sabbia, cemento od 
altro chiedo di fatturare 
300.000 lire in più ». 

Ma come può accettare >l 
titolare di un'altra azienda di 
gonfiare ad arte il proprio 
bilancio? Non rischia così di 
dovere presentare una dichia

razione dei redditi superiore 
al suo reale giro d'affari? 

i No. questo pericolo non 
c'è, perché anche lui si com
porta come me. Anche lui 
cioè fattura solo una parte 
dei materiali che vende. Co
si. spesso, per non incorrere 
noi sospetti del fisco, volen
tieri è disposto a caricare 
una fattura quando un clien
te gliela chiede. E non suc
cede. creda, spesso. E' un 
giro che prende tutti e che 
non esclude neppure i grossi. 
Se no. perché i grossi si cir
condano di staff di agguerriti 
fiscalisti? ». 

Ma se capita che, nonostan

te tutti i ca'coli e le precau
zioni prese, il volume di af
fari, fatturato risulta supe
riore ai 64 mi/ioni che lei ha 
deciso di presentare alla ve
rifica del fisco? 

« Allora, è ancora più som 
plico: basta mettere da parte 
le fatture d ie superano la 
cifra prestabilita No non ci 
sono problemi ». 

In questo modo, almeno la 
metà di un intero giro d'a< 
fari resta sommerso, facen 
do di sessanta e più milioni 
un latto privato in cui lo Sta 
to non può mett?re naso. 

« Si. è vero. Glicl'ho gin 

detto: sono un evasore: come 
tanti, come tutti. Ma non è 
che quei sessanta milioni che 
non denuncio siano solo 
guadagno. Sarebbe troppo 
IH Ilo! ». 

— Ma in realtà lei che co
sa guadagna: un milione, due 
milioni, tre milioni, dieci mi-
li'ini al mese? La carta di 
identità del nostro evasore 
qui tende di nuovo a sbia 
dirsi. Dopo avi re racconta
to con precisione qual è il 
meccanismo dell'evasione. 
torna a nascondersi dietro 
fumosi discorsi sul rischio. 
sulla fatica, su una giornata 
che * comincia alle .sette del 
mnttino e finisce a sera tar
di ». 

« E' spesso — risponde — 
un lavoro ingrato. Sempre in 
movimento per acquisire lo 
appalto di questa o quella 
monuten/.ione. Se non c'è 
coniiH'iiso, adeguato, perché 
dannarsi l'anima? Meglio al 
Ioni trovare un postu come 
dipendente, magari in una 
azienda pubblica ». 

-- Ma quanto guadagna? 
« Diciamo che \»v im lavo

ro cosi non si può guadagna 
re meno di un milione »' 
mezzo ». 

San di meii't; d< più però 
.si Ma anclic un milume e 
mezzo al mete, fanno JJ mi 
lioni (tll'anni> 9 dt più di quel 
li clic saranno dichiarati per 
il 'TH. una volta e mezza di 
più di (lucilo che apparirà 
nella dichiarazione dm rv'l 
diti nel prossimo anno. 

Questo è dunque l'identikit 
dell'evasore normale che ahi 
ta in una casa d'affitto che 
pagherà l'aumento prevnto 
dell'equo canone in cinque 
anni, che ha la moglie die 
vi in ufficio. Di anormale c'è 
solo il fisco die accetta la 
sua dichiarazione dei redditi 
per buona, dando per .••con 
tata che un'azienda con sette 
operai renda meno o quasi 
della catena di montaggio. 

Orazio Pizzigoni 

Incontro in Abruzzo tra le donne e i ginecologi degli ospedali 

«Dottore, mille occhi ti guardano» 
L'iniziativa è stata sollecitata dai comitati per la salute della donna — Reazioni contrastanti 
dei medici — Non soltanto il punto sulla legge dell'aborto, ma sul rapporto con la medicina 

Dalla nostra redazione 
PESCARA — Martedì, prima 
di Natale: le donne del Co
mitato per la salute della 
donna di Giulianova distri
buiscono volantini all'interno 
del reparto di ostetricia e gi
necologia dell'ospedale. Ve
diamoci giovedì, all'assesso
rato. per parlare tutte insie
me con i ginecologi, è l'invito 
scritto in grande. 

Lungo i corridoi, nella sa
letta di servizio, incontrano 
infermiere e inservienti. Sono 
le stesse « paramediche » che 
l'amministrazione dell'ospeda
le sei mesi fa. all 'entrata in 
vigore della legge per l'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza definiva « obiettrici 
di ferro >. Le stesse che ave
vano alzato un muro di si
lenzio — talvolta di ostilità 
— attorno alle prime donne 
che andavano ad abortire. 
Qualcosa è cambiato: le in
fermiere si fermano, spiegano 
come va l'applicazione della 
legge. Una precisa: «Non è 
vero che siamo tutte obiettri
ci. anche se l'impatto con la 
nuova legge è stato difficile >. 

I L'insolito volantinaggio 

| prosegue nelle stanze a 
I quattro Ietti dove sono rico

verate denne di tutte le e tà: 
e persino nell'anticamera del
la sala-parto. Il timore di 

« disturbare » si rivela infon
dato: donne che allattano 
bambini appena nati e reduci 
da operazioni, sono invece fe
lici di questa ventata di 
mondo esterno che arriva i-
naspettata. L'argomento è 
l'aborto, la discussione divie
ne generale. « Peccato, giove-
di non sarò ancora uscita >. 
si rammarica una ragazza: 
« l'aborto ci rovina la salute. 
bisogna sconfiggere l'ignoran
za sulla contraccezione ». dice 
una donna. Si conclude con 
un impegno: il Comitato pre
parerà un altro volantino. 
dopo l'incontro coi ginecolo
gi. per informare anche le ri
coverate. 

Giovedì, due giorni dopo: 
dal fondo dei corridoi e degli 
uffici deserti dell'assessorato 
regionale alla Sanità arriva 
un diffuso brusio. Donne e 
ragazze della Marsica. del 
Teramano, delle province del
l'Aquila e di Pescara hanno 
già preso posto su tutte le 
sedie disponibili. Sono più di 
70. L'assessorato, su richiesta 
dei Comitati per la salute 
della donna di tutta la regio 
ne. ha convocato i ginecologi 
degli ospedali per Tare il 
punto sull'attuazione della 
194. Le donne, da parte loro. 
hanno già annunciato, nel vo
lantino diffuso a migliaia di 
copie, che considerano questa 

l'occasione per mettere in 
discussione tutto intero il 
rapporto donna-medico, don
na-ospedale. Alcuni primari. 
questi sì « obiettori di ferro » 
— di Avezzano e di Guar-
diagrele in provincia di Chie-
ti. ancora attestati sul « qui 
la legge non passa » — scuo
tono la testa, si guardano un 
po' intorno. Infilano la porta 
prima ancora che l'incontro 
abbia inizio. 

Le cifre « aggregate » che la 
Regione fornisce (delle 
quattro province, alla fine di 
settembre: 117 interventi al
l'Aquila. 88 a Chicli. 310 a 
Pescara e 143 a Teramo) 
nascondono la mappa dise-
guale delle zone < buie > e di 
quelle già arrivate alla con
gestione. « Ve lo diciamo su
bito — avvertono le donne 
— non siamo venute qui per 
chiedere impegni, come nei 
mesi scorsi abbiamo fatto 
ospedale per ospedale. La 
legge va applicata dappertut
to. al più presto ». « Qui ci 
sono donne che hanno abor
tito clandestinamente, prima 
della legge, con alcuni di voi. 
Non ci interessa — dicono 
ancora — fare scandali, pur
ché ora non nascondiate l'i
nefficienza dietro i mot i t i e-
tic't ». 

Dov'ora, professore, quando 
un suo assistente chiedeva 10 

mila lire — in orario d'ospe
dale — per ogni certificato? 
E lei, sa che nel suo ospeda
le un ginecologo obiettore ha 
urlato alle donne che dove
vano abortirvi « Spero che 
qualcuna di voi ci rimetta la 
pelle »? I primari noìi sanno. 
non possono sapere, non 
hanno abbastanza personale. 
I primari sono imbarazzati. 
detestano ia polemica e non 
capiscono questo accalorarsi 
per una legge che. tutto 
sommato, qua e là funziona. 
In un paese come l'Italia. 
dove non funziona niente. Le 
donne insistono: crediamo 

I che questo vostro sapere 
medico, in nome del quale 
vengono fatte molte infami*.* 
nei confronti delle donne. 
non lo dobbiate conservare 
come una vostra ricchezza. 
Vogliamo essere informate. 
discutere i metodi abortivi. le 
tecniche e i Tarmaci. 

I ginecologi sono esterefat-
ti: non avete le conoscenze. 
lasciate fare agli e esperti ». 
Qualcuno ride: un altro mi 
naccia: t Col Karmann avrete 
tutte l'endometrite ». Le don 
ne: avete sostenuto per anni 
che il raschiamento con l'a
nestesia non si poteva fare: 
eh*» la pillola faceva male e 
che la spirale provocava 
danni. In realtà non riuscite. 
voi che siete tutti parte del 

servizio pubblico, a conside
rarci nienti, utenti consape
voli. utenti organizzate. 

i Siamo venute qui — parla 
una per tutte — convinte che 
questo debba essere solo il 
primo di molti altri incontri. 
e la polemica una rottura 
necessaria in un rapporto 
che ci ha viste sempre isola
te. deboli perché in stato di 
bisogno, intimidite perché in
consapevoli. Da oggi qualcosa 
è cambiato: da tutto l'Abruz
zo vi osserviamo, con mi
gliaia di occhi. Entreremo in 
tutti gli ospedali, che sono 
anche nostri. Verremo n ve 
dere non solo come applicate 
la legge, ma come parlate al
le donne, cosa fate per scon
figgere sofferenza e ignoran
za. Vi faremo rapporti scritti 
:>u tutte le ingiustizie, le inu
tili violenze. le- sopraffazioni. 
Denunceremo anche all'auto
rità giudiziaria le violazioni 
della legge ». 

L'incontro è durato più di 
due ore. Ammette il consu
lente dell'assessorato, un di
rettore sanitario: «Certo, non 
vi devo insegnare niente, ma 
oggi voj avete costruito un 
pezzetto di riforma sanitaria. 
Avete visto quant'è difficile ». 
Difficile, professore, ma non 
impossibile. 

Nadia Tarantini 

; i 

ROMA — Il consiglio d'am
ministrazione della RAI ha 
rimandato all'anno nuovo 
una serie di delicate deci
sioni. Ma a gennaio gii am 
ministratori di viale Mazzini 
ritroveranno sui loro tavoli 
al tre due grosse questioni 
che si aggiungeranno ai no 
di della 3. rete, del decen
tramento. della ristruttura
zione aziendale: la crisi del
la radiofonia e la questione 
SIPRA. Riassumiamone i ter
mini alla luce anche delle 
ultimissime vicende. 

SIPRA — Le decisioni del
la commissione parlamenta 
re di vigilanza — sdoppia
mento entro due anni della 
SIPRA in due società, una 
per la RAI. l 'altra per la 
carta stampala, congelamen
to dei contratti a partire dal 
1. marzo prossimo — hanno 
provocato varie reazioni. Tra 
le al t re c 'è una presa di 
posizione dei lavoratori della 
SIPRA che «respingono i 
tempi e t modi di divisione 
della SIPRA perché contrad 
riittori con il principio stes
so espresso dalla commissio
ne sulla necessità della pre
senza pubblica nel settore 
della pubblicità ». I lavora
tori annunciano, pertanto. 
iniziative di lotta che sa-

Polemiche, critiche e alcune proposte 

Sipra e crisi della radio: 
nel '79 le scelte decisive? 

ranno precisate nei prossimi 
giorni. 

Qual è il problema? Nes 
suno discute il valore della 
decisione presa in Parlamen 
to. « Dovevamo tagliare que 
sto bubbone ereditato dal 
passato — dice il compagno 
Quercioli — abbiamo deciso 
tempi certamente stretti ma 
se c'è una volontà politica 
coerente ce la si può fare ». 
Alla SIPRA dicono: «Due an 
ni di tempo e il blocco a par 
tire da marzo potrebbero 
non consentire alla società 
che si dovrà occupare di 
giornali di presentarsi sul 
mercato con effettive capa 
cita imprenditoriali ». 

« La questione — commen
ta il compagno Raffelli. con 
sigliere d'amministrazione 
RAI — esiste: ma il docu 
mento della commissione non 
vieta a nessuno di iniziare 
oggi, subito, una " verten

za " per la creazione della 
soc:età che dovrà occuparsi 
della pubblicità non radiofo
nica. Penso cioè a una stra 
tegia d'attacco e non a una 
difesa di quello che esiste. 
I due anni cominciano tra 
qualche giorno: si chieda su 
bito allo Stato un fondo di 
dotazione per la nuova so
cietà e si contattino i pri
vati che vogliono partecipar
vi. E' una strada che meri
ta di essere tentata ». La 
situazione sarà comunque 
esaminata il 9 gennaio dal 
consiglio di amministrazione 
della SIPRA. 

RADIOFONIA — La radio 
pubblica va male, bisogna 
far qualcosa per ridarle fia
to e prestigio. Esistono già 
ipotesi di ristrutturazione 
(quello che viene chiamato 
«piano Motta») . Prevede 4 
reti: due nazionali, una re 
gionale. una culturale con 

sdoppiamento dell'attuale 3. 
canale. Le polemiche sono 
venute a torrente con c n u 
che, adesioni, ripulse. Di de
ciso comunque non c'è nien 
te. I comunisti della RAI 
hanno discusso della que 
stione. molto vivacemente. 
per due sere consecutive. 
sulla base di una relaz.one 
del compagno Curai, condi
rettore per l'informazione 
regionale, presenti consiglie
ri d'amministrazione e il 
compagno Quercioli. Ne è 
venuto fuori un documento 
finale con due indicazioni. 

1) Bisogna porre fine agli 
assurdi ritardi nell'animo 
dernamento degli impianti. 
Ascoltare oggi un canale o 
l'altro diventa spesso una 
tragedia in questa o quella 
parte d'Italia. Il consiglio 
d'amministrazione — dice il 
documento — deve esìgere 
dall'azienda che si avvi ino 

subito i lavori di completa 
mento delia rete di trasmet
titori. 

2) Bisogna avviare una 
grande discussione politica 
e culturale, con ;1 supporto 
d: indagini conoscitive, per 
capire come riformare la 
radiofonia nella programma
zione e nella parte informa
tiva: nazionale, regionale € 
per l'estero. 

V'è stato uno strascico al
la seduta delia commiss.one 
di vigilanza. Il PSDI — c'è 
una lettera di Pietro Longo 
a Taviani — non ha gradito 
la collocazione che gli è sta
ta data per le prossime tri
bune politiche. Proteste e 
recriminazioni si sono con 
cretate ozgi con le dimissio
ni. dalla commissione stes
sa. del senatore Righetti. 
Infine una notizia lieta an 
che in casa RAI: ieri a via 
Teulada è stato inaugurato 
lo studio 10. il più moderno 
del quale disponga oggi la 
RAI. Servirà al TG2 il cui 
staff era presente ieri al 
completo alla cerimonia, as
sieme al presidente Grassi, 
il vice Or.sello. il direttore 
de! TG1. Rossi, numerosi 
funzionari. 

a. x. 


